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E quale ei visse tale ei mori: riconobbe
all’ interna forza il suo male, senfi d’un istante
all’altro accostarglisi I’ ultima ora. Egl’ impavi-
do Iattese, salutd, in sulla porta dell’ ospitale,
Veaezia': Addio, Venezia; popolo che mi vedi,
addio. Egli andb dentro, e ne usc indi a poeche
ore sulle spalle di quattro,

Pace, o Piero, alla tua grand’ anima; quan-
li che son detti saggi invidieranno la morte tran-
quilla e serena di Piero che fa detto il Mato!

XXXI.

Le posnE b1 cur convigxe DIFFIDARE.

Sottosopra quest’ articolo & preso da'un fo-
glio francese; facciamo questa dichiarazione non
tanto per effetto di sincerita, la quale non dee
permettere ch’altri dia per suo ¢id che & opera
altrui, quanto perché non si adontino con noj
la metd almeno dei nostri lettori; perché noi
appunto vogliamo credere d’esser letti da un
numero egualed’ vominie di donne, ed amerem.-
mo anzi d’ esser pilt letti da queste che da quel-
li, poiché quantunque di tuttenon si possa egual-
mente fidarsi, come si vedra dall’articolo, pure
noi tutte le amiamo in preferenza degli uomini,
Questi'womini sono tanto sapienti e tanto diffi-




